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Esempio 
da Berna 

Uno dei risultati pili cospicui 
raggiunti dall'Ente « Friuli nel 
mondo » « P I dieci anni che inter­
corrono dalla sua fondazione a tnl-
t'oggi è senz'altro quello della soli-
darielii che esso ha saputo inspira­
re nei nostri einigratì: e da queste 
colonne non uhbiainn mancato di 
riferire episodi e di rendere di pub­
blico dominio iniziative di gruppi a 
(li singoli, sottolineandone il signi-
i'icuto. Oggi, ai già numerosi esem­
pi (fi nobiltà d'animo offertici dai 
nostri fratelli all'estero se ne ag­
giunge un altro, ed è con gioia che 
rileviamo che esso è partito da un 
Il Fogolàr ). ; da quello di Berna. 

Ve/ no.stro numero di marzo 
demmo notizia che, nel corso della 
prima seduta del nuovo Consiglio 
d'tiininiiiistrazione (leU'Eiite. era 
stala apfìrovdla (tlTiiiKinimità una 
risoluzione del Consiglio di presi­
denza, volta ad interessare le auto­
rità per la realizzazione di un ricor­
do (iW e mi gratile friulano, a. E ' con 
rammariii) — aveva detto in quella 
occasione il presidente della nostra 
istituzione. Ottavio Valerio — che 
va rilevato come in Friuli non esi­
stano uè monumenti, ne vie, ne 
simboli (li sorla, che attestino la 
gratitudine dei friulani per i fratelli 
che in ogni tempo e in ogni nazio­
ne del mondo non hanno risparmia­
lo sacrifici per dare prestigio al no­
me (Iella grande e della piccola pa-
Iriu lontane ». 

.ivevaino pubblicato quella noli-
ziit in seconda pagina, in sede di 
cronaca: e confessiamo che — pur 
sapendo che essa non sarebbe sfug­
gila ni' (iWattenzione ne alla sen­
sibilità dei nostri lavoratori nei 
cinque continenti — non ci atten­
devamo quel che ci è occorso di coii-
stiitare con vivissima soddisfazione : 
da molti nostri corregionali (dl'e-
slero soni) pervenute agli uffici 
delVEiite lettere di plauso e di fer­
vido consenso. Una rispondenza 
iìiimcdiala. calda, spontanea. 

Ma l'esempio di cui sono stati 
proUigoiiisti i soci del « Fogidùr 
jiiilàn 11 (/(' Berna è di una bellezza 
e d'una nobiltà per esaltare le quali 
o^iii fHirola sembra farsi inadegua­
ta. Essi infatti, appena letta la ri­
soluzione deU'Enle di esprimere la 
pruliliidine all'emigrante friulano 
attraverso un ricordo a lui e ai suoi 
innumerevoli sacrifici, si .sono 
falli promotori iPuna sottoscrizio­
ne: e. nel corso del loro incontro 
con Ottavio Valerio e con il nostro 
direttore, dott. Pellizzari, recatisi in 
Svizzera per una visita alle comuni-
In Iriiilane di colà (delle manife­
stazioni nelle varie città elvetiche 
riferiamo in altra parte), hanno 
consegnato ai due ospiti graditi la 
somma di 250 franchi, quale primo 
contribitlo per la traduzione del­
l'opera in realtà. 

Il significato di tale nobilissimo 
gesto non può sfuggire ad alcuno, 
quando si f}ensi che la prima offer­
ta per Vattestuto di gratitudine al-
Veinigrunte friitlaito è venuta da la-
voratori che hanno conosciuto e co­
noscono di quali e quante spine 
siano cosparse le vie delVemigra-
zioiie. E', questo del « Fogolàr » di 
Berna, un esempio squisito, toccan­
te: un esempio su cui meditare. 

.Su un poggio ìsotalo della venie terra di ('.arnia, presso Villa Sanlinu, sorge lu vetuslu pieve tVInvillino, la quale cu­
stodisce questo meraviglioso altare ligneo che risale all'anno 1.500 cireu. E' un polittico intagliato da quell'insigne scultore 
che fu lìamenica du Talmezza. nato nel 1418 o 1449 e morto nel IHOT. Si noti il gusla popolare ed ingenuo, ma ricco 
di ìmttiedìalezza e di forza, di tutte le figure di quest'opera, recettlemenle restaurata. (Foto Mauro Marocco, (Jrado) 

LA BENEDIZIONE 
DI MONS. COMIN 
AGLI EMIGRATI 

Da Cuayaqtiìt. il V icario apo- • 
slolico di Móndez in Ecuador, il 
friulano moits. Domenica Caniin, 
ha indirizzato la seguente lettera 
ut direttore del nostro giornale : 

E g r e g i o s ig . d i r e t t o f o . m i 
.sento p r o p r i o l i e to d i f a r L e 
g i u n g e r e q u e s t e p o e l u r i g h e 
(li a f fe t tuoso p e n s i e r o , d i vi­
vo r i n g r a z i a m e n t o e d i fer­
v i d o a u g u r i o . R i c e v o r ego la r ­
m e n t e « F r i u l i ne l m o n d o », 
il ([Itale m i fa r i v i v e r e ogn i 
vo l ta il r i c o r d o d e l l a t e r r a 
n a t i a , d a dove sono a.nsente 
(la p i ù d i s e s s a n t ' a n n i . assol-
\ e n d o il d e l i c a t o i n c a r i c o d i 
vescovo m i s s i o n a r i o i n E c u a ­
d o r . D a q u e s t o l o n t a n o P a e ­
se b e n e d i c o d i g r a n c u o r e 
L e i , do t t . P e l l i z z a r i , e l iene-
d i c o t u l l i i c a r i f r i u l a n i ne l 
m o n d o . I m i g l i o r i a u s p i c i 
p e r la g r a n d e o p e r a .Sua e 
p ? r i l h e n e d i t a n t i c o n n a ­
z i o n a l i (• c o r r e g i o n a l i . 

t D O M E N I C O C O M I N 

Vicario apostolico di Mèrdez 
in Ecuador 

Siamo profondamente '• grati a 
mons. C.nmìn per le belle, nobili 
parole alVìnd'trrìzo ili « Friuli nel 
mando ». e lo ringraziano, anche 
a nome dei nostri conterranei e-
migralì. per la benediziane che e-
glì sì è compiaciutn impartire al 
nastra e al toro tatara. Con de­
vozione, ricambiamo all'illustre 
prelato gli auguri piti fervidi per 
l'opera sua nel lontano Sud Ame­
rica, dove la figura di mom. Co-
n:in — fi/ilio benemerito del Friu­
li — è unanimemente venerata 
pfr la santità del suo zelo missio­
nario. Ad mullos annos, monsi­
gnore! 

INCONTRI DEI DIRIGENTI DELV ENTE 
CON LE NOSTRE COMUNITÀ' IN SVIZZERA 

La lerza edizione della festa annuale 
del II Fogolàr furb'in » di llasilca (Sviz­
zera) si è svolta (|ucst"anno, la sera del 
6 aprile, alla presenza dì Ottavio Vale­
rio e del doti. Ermete Pellizzari. rispct-
tivamenlc presidente e direttore dell'En­
te Il Friuli nel mondo » : ed è stala una 
festa cbe — ne siamo certi rimarrà 
incisa a caratteri indelebili nella vita 
del sodalizio che, pur tanto recentemen­
te eostituito. Ila dimostrato di essere uno 
dei pili attivi, dinamici e vitali tra lutti 
quelli clic raccolgono i nostri emigrati 
ìnlorno all'ideale fiamma del ii fogolàr ». 
Alia bella, sìmpalica manifestazione, die 
si ('• svolta nella grande sala del iiGun-
dddinger (basinoli, in Tcllplatz, era pre­
sente una folla davvero imponente: oltre 
1300 |)crsone : fra gli invitati, i dirigen­
ti dei II Fogolàrs » di Rema e di Riel-
Rienne, i rappresentanti di tutte la .As­
sociazioni italiane operanti in Rasìlca, i 
giornalisti della Radio svizzera e dei quo­
tidiani Il National Zeitung » e ii Hasler 
-\acliricblen », 

•V lutti ì convenuti lia rivolto devate 
parole di circostanza il presidente del­
l'Ente « Friuli nel mondo », il quale ha 
ancbe recato il .saluto delle autorità e 
delle ìslìtuzioni clic nella nostra regione 
si occupano dei problemi deircmigrazio-
ne. (a'ssati gli applausi cbe liaiino salu­
tato le jiarole dì Ottavio Valerio, il com­

plesso corale del « Fogolàr » di Rasilea, 
magislralmentc diretto dal sig. Romano 
(.locchiatti, ba eseguito un nianndb) dì 
villottc nostrane, cbe sono state ascolta­
le con commozione e con entusiasmo. 
Ila avuto quindi inizio la vera e propria 
fesla del « Fogolàr », imperniata su una 
11 rassegna della canzone melodica »: pro-
lagouìsla, il complesso diretto da Tonin 
(Inberli e composto dal prof. Tosolini, 
dallo studente universitario l 'anndla, dai 
sigg. Ermanno Lungo e Rruno Rossi e 
dal canlanle Rcppino Lodolo. Sono state 
eseguite numerose canzoni che hanno ri­
scosso largo successo in patria e in cam-

GIOIA SENZA PREZZO 

Hrìsbane (.iustratia) 
Mi auguro e vi augup) die la 

vostra altivilà continui scmpic, 
scnzii iiit'.-'rruzioiic, perchè min c'è 
prezzo cbe paghi la gioii cbe il 
vintro giornale reca a me e a tutti 
i nostri cari friulani emigrati. 
Mandi al mio Rivolto, a tutto il 
Friuli e ai suoi figli nel mondo. 
Iddio lì iirotegga. 

ELEONORA CAMPANCrPTI 

pò internazionale; ma, naturalmente, so­
no entrate nel repertorio anche le can­
zoni moderne friulane che. mantenutesi 
sul filo tradizionale del canto melodico 
iioslrano, hanno ottenuto vasto favore 
nei Festival organizzati in (|iiestì ultimi 
anni nella nostra regione. L'esecuzione 
è slata esemplare sotto ogni aspetti^ : co­
me esemplare è slata l'organizzazione del­
la serata, [ler la riuscita della (piale si è 
instancabilmente prodigalo il presidente 
del II Fogolàr », sig. Giovanni Ronco, il 
quale è stato validamente affiancalo dal 
segretario del sodalizio, sig, Domenico 
Marangone, e dai sigg, Lodovico Poianì, 
Guglielmo Sani. Franco Pertoldi, Anto­
nio Rros. Ilo Mecchia, Armando Colon­
nello. Tomaso Tomasini. Arsiero Erma-
cura. Virgilio ISraida. Igino Catlarossì 
ed altri, altri ancora. Presentatore effi­
cacissimo dei vari brani è stato lo stes­
so segretario del ii Fogolàr », sig. Maran­
gone, il quale ba dato una nuova, apprcz-
zalissima prova delle proprie capacità di 
sintesi e di spigliatezza nel sottolineare 
il valore dei componimenti e nell'illumi-
iiarne il significato. 

E" quasi superfluo sottolineare l'atmo­
sfera di entusiasmo creala nella sala dal­
le canzoni che hanno parlalo al cuore 
del fultissìnio uditorio nella lìngua d'I­
talia e in quella della (i piccola pa t r ia» ; 
è stata, per i nostri corregionali in Basi­

lea, una serata indimenticabile, all'inse­
gna della frinlanità jiiìi genuina e del 
nostalgico ricordo della Patria lontana. 
Queiratmosfera dì affeltuosa familiarità 
si è fatta ancora piii inten.sa e vibrante 
quando, in un intermezzo della manife­
stazione canora. Ottavio Valerio ha pre­
sentato — con quella incisività che lui-
li in Friuli conoscono, e che molti dei 
nostri fratelli emigrati in Rasilea ricor­
davano, per aver egli partecipato alla 
prima fesla del « Fogolàr » nel 1961 — 
alcuni racconti e poesìe nella nostra bel­
la lingua ladina, colmi di nostalgico af­
ilato: la felice, limpida dizione di quelle 
prose e di (|uei versi, trascclti fra quel­
li di più immediata ispirazione e di piìi 
fragrante freschezza, e fra i più intonati 
al clima della .serata, ha destato in tulli 
la commozione più profonda. 

Ma la manifestazione svoltasi nella 
sala del ii Gundddinger (lasinò », se ba 
fatto vivere alcune belli.ssìme ore ai no­
stri corregionali, ba anche consentilo ai 
dirìgenti dell'Ente di rinnovare un'affet­
tuosa presa di contatto con i lavoratori 
friulani residenti nella grande città el­
vetica e nei suoi dintorni. 

Il giorno successivo, 7 aprile, Ottavio 
Valerio e il dott, Pellizzari hanno fatto 
visita ai nostri emigrati raccolti intorno 
al « Fogolàr » di Berna, che si erano da­
ti convegno nell'ospitale ed accogliente 
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/ / coro del ii Fogolàr furiati » di Itusilea sì esiliìsce nel salone del Cundeltlittger 
Casinò in accusìane tiella fesla per il terzo anno ili vìtu del sadatìzio. Il prima 
a sinistra netta foto è il segretarìti. sig. Domenico Marangone, sobrio ed efficace 
presentatore della manifestazione. Il bel pozza friulano attestilo sul IHIICO è opera 
del sig. Tomaso Tamasitti, consigliere del ii Fogolàr », che è stata cattiìinvala ilitl 

sig. Vittorio Dinaro nella castruzione dell'arco in ferra liattiita. 

sede della (^asa d'Italia. .Anche ad essi 
il presidente dcH'Entc « Friuli nel mon­
do » ha porto l'augurale e mèmore salu­
to della loro terra natale: un .saluto col­
mo di gentile significato, perchè recato 
alla vigilia delle festività pasquali. Nel 
corso dcir incontro, i dirigenti del soda­
lizio hanno consegnato ai due ospiti gra­
dili la somma di 250 franchi svizzeri, 
fruito di una sottoserìzione tra i soci del 
i( Fogolàr » per la realizzazione di un ri­
cordo airemìgrante friulano (al nobile ge­
sto dei nostri corregionali in Berna de­
dichiamo redìtorialc di questo stesso nu­
mero del giornale) , 

Suecessivamente, il presidente e il di­
rettore della nostra istituzione hanno a-
vuto contatti con ì friulani residenti in 
B id -Benne e Lucerna, ancbe ad essi at-

lestando il ricordo coslaiile dcH'Ilalia e 
del Friuli. 

(Jli ìnconlri dei dirigenli dcH'Entc 
con i nostri emigrati in Sviz.zera hanno 
dovunque assillilo il carattere della più 
geiuiiiia tralcriiilà. della solidarietà più 
cordiale: e a nessuno — pensiamo — 
può sfuggire il valore dì siffatti conlat-
li anche su un piano slreltamcnle iiiiia-
iiii. l ci.lli.(|ui avuti, resposizìone dì cer­
te situazioni, la .serena discussione di al­
cuni problemi hanno testìmoniato ai no­
stri lavoratori che il Friuli non li dimen­
tica, cbe anzi ne segue con interesse, con 
simpatia e con augurio la vita lontano 
dalla Patria, e sono valsi ad esortarli 
tutti a sempre operare con tenacia e con 
rettitudine per il buon nome della no­
stra terra in terra straniera. 

(!(.n piacere segnaliamo il n. 2 di n \1-
pe carnica ». il denso ed interessante jic-
riodico della Comunità carnica - Canal 
del Ferro - \ al (!anale, che vede lue- in 
Tolmezzo sotto la direzione di Emilio Pi 
Lena e con il corredo di numerose e -li-
liilc illustrazioni. Di particolare riliev... 
in questo secondo numero, l'editoriale 
Il Operare in unità d'intcnli » a firma del 
<en. Miclii'lc (»iirt:iiii. pubblicalo sol lo il 
i)iiaiitii mai inilicativo ed impegnalivo tì­
tolo a tulle colonne ii ('arnia e Regio­
ne ». che è un po' il cardine di lutti gli 
scrini nel numero ospitati, ii Teniamo ])ri'-
senlc. noi monlanari — scrive rillustrc 
studioso ed uomo politico — che la iniin-
lagna friulana è la sola parie montana 
della l l cg ione: talché spella esclusiva­
mente a noi di definire l'oricntamcnlo. 
non solo, ma altresì i particolari di (inci­
le che dovrebbero essere le linee maestre 
della legislazione regionale nel vasto cam­
po dcircconomia montana, che è a lei 
riservato ». E ai vari problemi che da 
vicino interessano il vasto comprensorio 
della monlagna friulana (sviluppo econo-
mico-finanziarìo. produzione, emigrazione, 
lurisnio. organizzazione sociale, infra­
strutture, ecc.) gli articoli si ispirano. 
Neir interno. quale ii supplemento ». è ri­
portata la relazione del prof. Pierpaolo 
Herlini sulla n civiltà carnica » (dalle re-
ccnli indagini archeologiche nella vallata 
del BÙI - di cui ci siamo ampiamente 
occupali nel nostro numero 109. lo scor­
so dicembre — è chiaramente derivalo 
un quadro generale del massimo valore 
ed interesse riflettente l'evoluzione del­
l'insediamento locale, dalla preistoria si­
no alla dominazione della Repubblica 
\ cuc ia ) , ed è ospitato un duplice saggio 
di Daniele Piemonte su Moggio, in una 
nuova rubrica dal suggestivo titolo « Mil­
le anni dì un paese e di una valle » e 
dedicata al palesato della u pìccola pa­
tria ». 

Mentre rinnoviamo qui ad ii.Mpc carni­
ca n il noslro cordiale .saluto, esprimiamo 
al suo direttore e ai collaboratori lutti 
l'augurio più fervido dì buon lavoro. 

SERATA DI FRIULANITA' A NIMIS 
PER LE FAMIGLIE DEGLI EMIGRATI 

Lo scorso 22 marzo l'Ente 'i Friuli nel 
mondo » ha dato vita ad u n i nuov i ini­
ziativa, organizzando a Nimis 'ina « se­
rata di frìulanità » dedicata alle famìglie 
dei lavoratori all'estero. 

L'intendimenlo della manif'jstd^ioiie -
cui altre saranno fatte seguire ncll'am-
bilo della regione — era chiaro, ed è 
stato vivamente apprezzalo : allo slesso 
modo che la nostra istituzione indice 
ogni anno « incontri con gli emigrali » 
al fine di testimoniare il proprio afrello 
ai lavoratori tornali in patria per ui< 
breve periodo di vacanza, si vuole ora 
leslimonìare alle famiglie dei lontani la 
spirituale presenza dcH'Entc al loro fian­
co. Tale testimonianza è recata atlraver-
.so uno spettacolo agile e brioso, inteso 
a far conoscere, con una sorta di rapida 
carrellata, quanto di più genuino e vitale 
offrono la cultura e il folclore del Friuli. 
Soprattutto, tali « serate dì frìulanità » 
vogl iono restare coerenti con la loro de­
nominazione : essere un'espressione dell'a­
nima della nostra gente, e nel segno del­
la frìulanità — cosi profondamente sen­
tita dai nostri lavoratori all'estero — rin-

I 

li guidone dell'Ente 

al Fogolàr di Roma 

Sabato 18 maggio, a Ro­
ma, l'Ente « Friuli nel mon­
do » consegnerà ufficialmen­
te il guidone al sodalizio 
friulano della Capitale. Nel­
lo stesso giorno si svolgerà 
una manifestazione di fr ìu­
lanità, con la partecipazione 
del quartetto vocale « Stella 
alpina y di Cordenons-

II giorno successivo, i di­
rigenti dell'Ente, unitamente 
a quelli del « Fogolàr » di 
Roma, si recheranno a Lati­
na per porgere il loro affet­
tuoso saluto ai friulani re­
sidenti nell'Agro Pontino. 

saldare, sol lo gli auspici dell'Ente che 
l'oslituiscc il ponte ideale di congiunzio­
ne Ira gli emigrati e la ii piccola patria » 
lontana, ì vincoli affettivi Ira coloro che 
le necessità della vita hanno coslretlo ad 
abbandonare il focolare domestico e co­
loro che accanto allo stesso focolare ri­
mangono ad altendcrli. 

La sera del 22 marzo, (lun(|ue, la sala 
Juventus di Nimis era gremita di [mb-
blico ( e va da sé che quel pubblico 
era costituito dì spose, di madri, di figli, 
di congiunti degli emigrali del paese e 
(li lineili viciniori) per assistere alla pri­
ma manifestazione del genere curala dal-
l'Enlc. Erano presenti anche tutte le auto­
rità locali, tra cui il sindaco, sig. Guido 
Barchiesì, Il presidcnle della nosira isti­
tuzione, Ottavio X'alcriii, ha rivolto agli 
intervenuli un caldo, affettuoso saluto, e 
ha sottolineato come la manifestazione 
avesse il fine precipui, di esaltare la spi­
ritualità della nostra terra e il sacrificio 
dei nostri emigrati : perchè appunto l'o­
pera diuturna, silenziosa, serena dei no­
stri fratelli lontani è la miglior indica­
zione del carattere spirituale del F"riulì. 

Alla buona riuscita della .serata han-
n(. contribuito il Teatro udinese dì prosa 
e il gruppo degli scrittori e dei poeti di 
(I Risullive », dei quali sono state decla­
mate alcune fra le pagine piìi lucide ed 
immediate. E prolungali a])plaiisi sì so­
no levali airindirizzo dei singoli autori: 
Dino Virgili. Aurelio Cantoni. Riedo 
Puppo e Olmar Muzzolini, menlre unani­
mi consensi ha raccollo la fresca, garba­
la |iri>scnlaziiiiic dei brani falla dalFiit-
liirc .Nevio Ferraro. 

La manifestazione, che è stata salutata 
1̂ 1)11 simpatia anelie dalla stampa quoti­
diana del Friuli, si è conclusa con l'ese-
cuziiiiie di uno scello repertorio di vii-
lol le da parte del complesso eorale d' 
Ara di Triccsimo, diretto co.n jiassione 
e sensibilità dal ni.o don Diego M iro-
cutti, e con alcuni balletti di bimbi ve­
stiti in costume friulano, che baiiiio fal­
lo salire alle stelle reiitiisiasino dei con­
venuti. 

L'apprezzamento per la nuov i inizia­
tiva ( leirEntc è stato quanto m.ii lusin­
ghiero: tale favore, espressoci con tira-
patìea spontaneità, ci esorta a organiz­
zare per il futuro « .serate » impronti le 
allo stesso spirito di (|uclla rc.ilizzata a 

M m i s : csallazione della frìulanità nel 
ricordo dei nostri fratelli lontani, con il 
cuore all'unisono con quello delle loro 
famiglie. 

SALUTO A FORGARIA 

Salta f-\rgeniina) 
(!aro II Friuli nel mondo .>. il 

ti;o arrivo ci reca una grande c u o -
zione : ci sembra di avvicinar'.'i i l 
1 "Siro indiinenlicabile, niiiato 
Iriul i . Ti auguro che tu possa 
continuare a lungo, scmpri". la tua 
opera, per portare gioia e confor­
to a tulli i friulani sparsi in ogni 
parti anciic più remota della ter­
ra Vn affettuoso saluto a Forga-
ria e a lutti i suoi figli, s i i i io essi 
in patria o all'estero, e ai nostri 
p.ircnti mons. Guglielmo e on. Lo­
renzo Ria'^utti. 

DINA RIASUTTI 

In gruppo degli olire t.'ÌOO nostri corregionali presemi uUii festa del « Fogolàr 
furiati » di lìudieu la serti ilei li aprile nella salu del Cundeldìnger Casinìi. 

Affettuosi messaggi a casa 
daWArgentina e dal Sud Africa 

-\ella seciinda quindicina dì aprile. 
VF.nte II Friuli nel mando » ha invitata 
nella sua sede i familiari dei nostri emi­
grali in lìiienos .Aires e La Piala (Ai-
gentìnu) e Johannesburg (Sud tfrica), 
perchè a.scaltassero i messaggi che attra­
verso le II Famèis furlttttis » dcUe Ire rit­
ta, erano pervenuti ai nostri ulfiii, af­
finchè fossero trasmessi alle madri, alle 
spose, ai figli, ai parenti, agli awid. 

L'invito dìrumula dalla nostra istitu­
zione è stato accolto con l'entit.siasmo che 
è facile immaginare: da ogni località del­
la regione sono affluiti a Udine, al n. 2 
di via Missionari, i congiunti degli emi­
grati che avevano affidato ad un nastra 
magnetofonica il laro saluto, il loro au­
gurio. Vespressìane ilelVuffetta tenace per 
tulli i companettlì tlelltt famìglia. . l i con­
venuti che erutto iiumerosissimi: tan­
ti che a stenla gli uffici dctVh'nte han­
no pallila contenerli liantia parto il 
saluto i dirigenti dell'h'nte. i quali Itaii-
iia brevemente illustralo le attività che 
Vìstìittzìatte svolge e le finalità che essa 
si prefìgge, ed httniio particolarmente sot-
lalìneato il significato dell'iniziativa dei 
messaggi per l'estero e dall'estero, che 
coitseiite dì mantenere un quasi fisico 
conlatto (cosa di piit concreto, infatti — 
tenuta presente la distanza dalla quale 
i nastri giungevano - di una voce in­
dimenticabile e immutala ad onta del 
tempo e della spazio':') con gli assenti. 
Ma soprattutto ì dirigenti dell'Ente iiFriii-
li nel mando » hanno posto l'accenta sul 
loflevole sforza compiuto dai dirigenti 
dei sadalizi dì Rtienas Aires, dì La l'Iu­
ta e dì Johannesburg per raccogliere e 
registrare ì messaggi da inviare a idine: 
un'opera che ha richiesto lunga pazien­
za e meticolosa cura, altre che non in­
differente sacrificio. 

I messaggi sona stati ascoltati nel piit 
raccolta sìlenzìn, in un'atmosfera di com­
mozione e di gioia insieme: il valla di 
ciascun familiare era lo specchio fedele 
dell'emozione che occupava il cuore quan­
do la voce del figlio, del marita, del 
padre, del parente. delVamico lontana 
scandiva, in uil italiano e piti spessa 

in un friulano - un po' an.simanle. l'e­
spressione del vota affettuosa e del ri­

corda castanle. Fra davvero come se ì 
nastri lavoratori dì Buenos Aires, di La 
Piata e di Johannesburg fossero ancora 
qui, in Friuli, accanto ai propri fami­
liari. Purtroppo, t'incanto era di breve 
durata: un'altra voce, destinata ad un'al­
tra persona, si succedeva alla voce ama­
la che si rivolgeva ai propri cari. 

Ma, a termine delVaudizione, un'iden­
tica gioia in lutti i cuori : la gioia di sa­
persi ricantati, di aver appreso che il fa-
tnilìare lontana godeva Intona salute e 
salutava tutti — parenti, amici, il caro 
ed amata paese lontano — , e promette­
va di tornare quanto prima, con l'aiuto 
di Dio. a rìabliracciarli. Per tale ineffa­
bile gioia, che neppure qualche lacrima 
riusciva ad offuscare (perchè anche di 
gioia si può piangere, quando essa è tan­
to intensa da non poter essere piìi con­
tenuta in cuore), la gratitudine alVEnle 
Il Friuli nel mondo » e ai « Fogolàrs » 
(/(' Buenos Aires, La Piata e Johannesburg 
è. stata unanime e profonda. 

^ ^ R A D I O _y 

L li aspetta lìdia salu Juventus, a .\iinis, i 
organizzata italVEnte «Friuli nel mondo» 

Il accusiaiie lidia n .scindi tlt Irinlunìlà » 
per le famìglie degli emigrati del paese. 

( F o t o Rruno Fabrclli. Nimis) 

RICORDANDO 

JACOPO TOM A DI NI 

Il 24 febbraio come abbiamo ani-
piamenle riferito nel numero scorso del 
nostro giornale — il Friuli ba onorato 
la nicmoria e l'arte dcH'illustre compo­
sitore Jaco|io Tomadini (a lui va ascritto 
il merito dì aver coraggi(.saiiicnte rinno­
valo la musica liturgica), ricorrendone 
I ollantcsimo anniversario della scompar­
sa. E in queiroccasionc, sotto le maesto­
se vòlte del Duomo di (dividale, in cui 
il musicisla che dì (dividale era na­
tivo - eseguì gran parte delle sue com­
posizioni, fu tenuto un concerto di rara 
suggestione, la cui direzione venne affida­
la ad un musicisla di indubbio valore e 
cullore dcvolo dell'arte tomadiniana : 
il m.ii Rodolfo Kubik. friulano di Ron­
chi dei Legionari ma da molti anni resi­
dente in Argentina, il quale aveva fatto 
rilorno nella propria lerra con lo scopo, 
quasi, di portare alla conoscenza d'un 
vasto pubblico due fra le opere del suo 
prcdilello Tomadini. 

La ILV trasmissione di « R a d i o Friu­
li nel mondo », curata da Ermete Pel­
lizzari, presenta agli ascoltatori nei ein-
ijiic continenti la registrazione, assunta 
a|ipunlo in occasione del concerto nel 
Duomo di Civìdale, di alcuni brani (b 
una delle due stupende opere di Jacopo 
'lomadini eseguite: « L a risurrezione (lei 
( r i s i l i » , un oralorio di squisita bellezza 
l'Ile ha Irovalo nella baechella del m.o 
Hodolfo Kubik una guida esemplare, per-
li'lla. I. oratorio, per coro misto, solisti 
ed orchestra, ha avuto per esecutori com-
lioiicnli deirOrchestra del Teatro Verdi 
di Trieste e deirOrehestra sinfonica udi­
nese, nonché dei cori di S. Lorenzo e 

II Dino Salvador» di Ronchi dei Legiona­
ri e del complesso vocale ii Giuseppe 
Sibiff » di (^hiopris-X'isconc. 

(.on tale trasmissione — che, ne sia­
mo certi, non mancherà di incontrare il 
favore dei nostri corregionali in ascolto, 
così come il concerto di musiche loma-
dinianc in (;ividale oltennc la più vasta 
eco di consens(. « Radio Friuli nel 

tniindn » ha inleso rendere commosso 
omaggio alla memoria deirinsigne eivì-
ilale.se scomparso e affidarne il nome e 
la gloria al ricordo e alla gratitudine di 
lutti i friulani lontani dalla * pìccola 
patria », 
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RICORDO 
DI CHINO 

Sei anni fu. il 2.5 aprile 19.j7. Chino 
Krinacura ci lasciava ulVimprovvisa : e 
aveva ancora tante case da dire, aveva 
ancora tante pagine da affidare alVamare 
ilei friulani e con cui legare vieppiù ìit-
timatnenle il proprio nome a quella del­
la sua, della nostra terra! 

.1 sei anni da quella sera che, come 
un baleno, sì diffuse la tristissima, quasi 
incredibile itatizia che t.liino era morto 
a disianza di poche are dal ricovero al-
l'iispedule di Udine per una repentina 
l'iniirragìa ceretirale, il Friuli la ricor­
da din immutato affetto e con ìmmiita-
iiile gralitudine: i suoi littri, ì suoi «ser­
vizi» gìarnalìsticì, i suoi testi radiofoni­
ci hanno crealo intorno al nome dì Chi­
no Ermacora il rispello e la stima che 
si devono a chi, facendosi interprete del 
seiilimento delle creature che gli vivo-
iin accanta, assurge alla dignità di scrit­
tore autentico, aliena da alchimie stili­
stiche e ila compromessi con l'effimera 
moda letteraria su cui poggiano tante 
gloriuzze destinate a resistere « per lo 
sjtazin d'un mattino ». Perchè, oltre a 
un'eredità d'affetti in tutta il manda (fu 
i/ prittto direttore del nostro giorttiile. ri­
silo le nostre comunità in tre cotttiiteitti, 
riavvìciiiò alla « piccola patria » piti di 
un immèmore e piit di un ingrato), ol­
ire a cento e cento pagine in cui gli Ita­
liani passano ritrovare l'anima del Friu­
li come in un purissimo specchio. Chino 
Vntuicnra ha lasciata l'esempio die si 
può essere scrittore di vaglia rimanendo 
fedeli alla propria terra, da essa attingen­
do Vìinmacolata fresdiezza di cui nutrire 
e profumare ì propri scrìtti. 

.4 sei anni dalla siiu morte, ttaì dì 
« Friuli nel mando » piangiamo Cltiito 
nel nostro cuore: e di lui rinnoviamo il 
ricordo a lutti i nostri emigrati che egli 
chiamii con un nome che non era im-
pruvrisiizìane della sua esuberanza, ma 
ìrreireitiiliile slancio del sua generasissi-
mo cuiire: fratelli. 

rt t • 

Nel sesto anniversario della morte di 
Chino F.rmacora, una manifestazione dì 
ricordanza si e svolta per iniziativa degli 
«.Amici del Friuli» e deir.Ainminislrazìo-
iie conninale di Tarcenlo. con la parlcci-
pazionc dei dirìgenti del l'Ente ii Friuli 
nel mondi, n sul sagralo della chiesetta 
di Sant'Eufemia di .Segnaceo, dove una 
slele romana segna la gratitudine di 
quanti allo scomparso vollero bene. 
(Quest'anno, al ricordo di Chino Erma­
cora è slato accomunato quello di Lui­
gi Oscar Meneghini, direttore dell'Ente 
provinciale del turismo dì Udine, dece­
duto lo scorso 1 '̂ marzo. Un mazzo di 
fiori, da parte della nosira istituzione, 
è stato ancbe deposto sulla tomba di 
Chino Ermacora nel cimitero dì Udine. 

CI HANNO LASCIATI... 
j 

La nuova chiesa parracchiale di .trzette. Irtilta della cardia della piipalazìone. 

UN MIRACOLO DELLA CONCORDIA 
LA NUOVA CHIESA DI ARZENE 

Nessuno dei parrocebiani (b Arzene 
credeva di poter vedere funzionante la 
nuova chiesa ad appena un anno e niez-
zo daH'inìzìo della sua coslruzione: i 
più anziani del paese erano addirittura 
convinti che si sarebbero spenti prima 
di veder completata l'opera. E gli stessi 
componenti il Comitato promotore non 
nascondevano i propri dubbi circa la pos­
sibilità di salutare la realizzazione del 
progetto : sia per la grandezza del lem-
pio, sia jier rammonlarc della spesa, dav­
vero sensìbile se si tengano nel debito 
conto le condizioni economiche del pae­
se, che conta circa LìlKl persone. 

.Solo il parroco di .Arzene, don Natale 
Ferretto, era fermamente convinto che 
la nuova chiesa sarebbe diventala lumi­
nosa realtà. Al sindaco del Comune, cav. 
Luigi .Vlaniago, che aveva prudentemen­
te osservato che ì fondi a disposizione 
sarebbero slati esauriti prima ancora che 
fossero ultimate le opere murarie, fu ri­
sposto che la Provvidenza divina è gran­
de e che le sue vie sono infinite; e co.sì 
i lavori vennero alacremente avviali. 

La popolazione, con uno slancio am­
mirevole e, sollo certi aspetti, persino in-
cre(bl)ilc, prodigandosi in tutti i modi 
possibili, dimostri') cosa siano capaci di 
fare la concordia e la volontà quando 
siano volte a buon fine. Hastì pensare 
che le donne, ben sapendo che ì ban­
chi della vecchia chiesa erano nulla più 
che cadenti rottami, seppero trovare in 
poco tempo ì mezzi jier acquistare tren­
ta banchi nuovi dì zecca. Come? Con 
qualche gallina sacrificala al pollaio e 
al desco familiare. 

Ora la nuova chiesa di Arzene è aper­
ta al culto. Recentemente, sono stali be-

nedclti due altari di moderna fattura nei 
due lati interni del tempio: uno di essi 
è dedicato alla Madonna del Carmine e 
l'allro a .Sant'.Anloiiio. Sono siali donati 
da due benefattori del luogo, uno dei qua­
li risiede altualmenle airestero. .Successi­
vamente si è proceduto all'appallo dei 
lavori per il conipletamento del pavi­
mento in mosaico, per la posa in opera 
delle tubature per il riscaldamento e per 
le bussole delle tre porte. 

Luigi Facchin 

Il 12 febbraio, a soli 48 anni di età, 
si è spento a Sequals il sig. Luigi Fac­
chin, da breve tempo rientrato dalla Ger­
mania che fu rulliina delle sue molte 
peregrinazioni nel mondo. Fu proprio in 
Germania che il nostro caro corregionale 

le cui doti cercheremo dì tratteggiare 
sinli'licamenle più oltre - contrasse il 
Ircmendo morbo che lo condusse prema-
liiramcnte alla tomba: tornò alla casa avi-
la quasi presago della fine che lo atten­
deva, (}uando avverti che l'organismo era 
ormai impotente a fronteggiare l'assalto 
a rondo del male. Furono, nella pace e 
nel silenzio della casa più volte abbando­
nala per cercare all'eslero un sudalìssùno 
ma onesto pezzo di pane, furono due me­
si di sofferenze sopportate con cristiana 
rassegnazione ; si può dire davvero che 
Luigi Facchin abbia sentito avvìcinaTsi 
giorno dopo giorno, ora dopo ora la mor­
te, e di averla fissata negli occhi sino 
all'ultimo istante con la serenità di chi 
sa dì allendcre un premio nella vita 
dell'aldilà. 

Dopo aver compiuto gli sludi a Pola, 
militò nella Marina italiana e combattè 
per ben tre anni nel corso deirultìma 
guerra, sempre dimostrando altaccamento 
al dovere e coscienle coraggio, virtù che 
sono le prerogative deircroismo autenti­
co, anche se non c.mpensalo da ricono­
scimenti o da medaglie. Fece carriera sul 
mare che egli, nato entro l'affettuosa 
cornice dei monti e delle colline del Friu­
li, amava con pura anima, forse perchè 
sul mare poteva fingere un orizzonte più 

vasto alla sua sete di infinito ; o forse 
perchè presagiva che un giorno un'altra 
nave — non (|uella da guerra su cui era 
imbarcato - l'avrebbe condollo lontano, 
verso la terra scoperta da Colombo che 
è un po' il prototipo eroico di tutti i ma­
rinai. Raggiunse il grado di sergente, e 
impegnò ancor più le proprie energie al 
servizio della l'alria. Poi la guerra finì: 
finì nel modo che tutti sanno. E airìin-
provviso Luigi Facchin si senti vecchio, 
avvertì la tristezza e la delusione stringer­
gli il cuore come una morsa. 

Sì congedò, e poco dopo riprese la via 
del mare: stavolta come emigrante per 

OSPITI fiRADlTI DELL'EiTE 
1 nostri amici Vincenza ed Anselmo 

I runcescan (USA), che non rivedevano 
il l'^riuli, rispettivamente, da ben 'l'2 e 
'.V2 anni, sì sono didiìarati entusiasti e 
commossi per l'accoglienza cordialissima 
ricevuta dall'Ente >• ci hanno espresso 
la loro gioia per il ritorno alla terra na-
lale. da dove salutano con augurio tutti 
i friulani emigrati nel vasto mondo, e 
in particolare i compaesani dì Orgnesc 
di (lavassi) Nuovo e di Toppo; .Ilaria 
(fillio (Francia), nipote della nostra af-
Iczionala Icltricc signora .'Anna Maria 
Hlasiilta. della (|iiiilc ci ha recato i cor­
diali saluti (con altretlanta cordialità, e 
con fervidi voli dì bene, ci è gradito 
licambiare). ricorda con augurio ì com­
paesani di Ragogiia emigrali, .Indrea 
Itertìn. residente da 12 anni negli .Sluti 
l iiili. ci ha rivolli, jiregbiera (e noi ben 
voli'iilicri la csaudiami.i) dì salularc a suo 
nome tutti i nostri corregionali e gli 
amici emigrali nel «nuovo conliiicnle » : 
ittita Maria l'avu (Canada) ci ha fatto 

visita per annunciarci il suo definitivo 
rimpalrio e per raccomandarci dì salutare 
da l'rodolone, a suo nome (eccola ac-

coiilenlata), ì parenti e gli amici rima­
sti neirospitale Nazione del Nord Ame­
rica e (juelli emigrati un po' in tutto 
il mondo; Giacoma Capetti (.\ral)ia Sau­
dita), in occasione del suo definitivo rim­
patrio, .saluta da Gemona naiale tutti i 
ciimpaesani e ì corregionali lontani dal 
f r ini i ; Aurelio Condoni (Uruguay), tor­
nalo a riabbracciare i propri cari in Ce-
ilarcbis, ha recalo con sé la gentile con­
sorte e la figlioletta, insieme con le quali 
saluta con augurio tutti i friulani nel 
mondo: Oderzo Beinat (Argentina), ni-
pole del nostro fedele abbonato sig. Ni­
cola, delle espressioni dì cordialità del 
quale si è fallo gentile interpelre (ri-
1 ambiamo bencaugurando ). ricorda tulli 
gli udinesi lontani dal Cj.sciel: .tgostino 
Kaman ( I S A ) , figlio della nostri affe­
zionala lettrice signora Maria, della qua­
le ci ha trasmesso i saluti (grazie, ricam-
liiaiiio dì vero cuore), ci ba espresso la 
propria ammirazione per le altivilà del-
l'Ente. 

l'America. Sì fermò là, nel « nuovo mon­
do », per un j.aio d'anni ; furono mesi 
e mesi di fatica, di sacrifici non adegua­
tamente c()iiipen.sali. Luigi F'acchin tornò 
per breve tempo in Italia, poi emigrò 
in Svìzzera, poi ancora in Germania; e 
in Italia, a Sequals, tornò per morire, 
per chiudere gli occhi dopo averli fìssali 
a lungo sui colli e sui monti natali, nu­
trendosi quasi del loro dolce profilo. 
Ora Luigi Facchin è solo un nome per 
niìlioni e milioni di suoi simili rimasti 
qui in lerra a vivere le loro affannose 
giornale ; ma per la sua buona e fedele 
consorte, per la sua amata figlioletta Lui­
sa, per le sorelle e i fratelli lontani, ne­
gli Stati Uniti e iicll'Uruguay, egli è la 
luce di un ricordo che non si spegne, è 
l'uomo per il quale l'amore non sì can­
cella. 

.Mia desolata consorte, alla cara Luisa, 
ai familiari tulli. ì sensi del nostro af-
fclluoso, profondo cordoglio; a Luigi 
Facchin - ì cui funerali sono stati un 
imponente tributo d'affetto (il fratello 
\ ldo ringrazia, a nostro mezzo, i seijual-
scsi e gli amici dei paesi vicini che vol­
lero porgere allo scomparso l'estremo 
Il mandi » ) il fiore del nostro com­
mosso ricordo a rendergli più sereno e 
leggero il sonno eterno. 

TRE RECITE IN FRIULANO A ROMA 
VERSO LA COSTITUZIONE DEL '^FOGOLÀR,, DI LATINA 

Intensa friulanilà a lloma, in occasio­
ne di tre applauditissimi spettacoli che 
la « Ciiinpagnia dialcllale friulana » di 
l dine, direna da -Marco Dabalà ed Ar-
in.indii Miaiii. ha dato al Piccolo Teatro 
della capilale con la nota e brillante 
ciimmeilia « .Amor in canoniche » dì B. 
I'. Pellarini. \ a da se cbe il teatro era 
(•(luiplctamcnte esaurito, tanti erano i 
friulani di ogni ceto, residenti a Roma 
e a Latina, che non avevano voluto man­
care all'appuntamento con il buonumore 
della rappresentazione e con la festosa 
aniniazione che ogni incontro tra cor­
regionali suole suscitare. 

Nel corso della serata di gala, Icnula-
si il 6 aprile, il presidente della Filo-
draminatica, cav, Persdlo, ha porto al-
rudiloriii il saluto della «piccola patria», 
decanlandone in friulano le bellezze, e 
tra entusiastici applausi ha letto il mes­
saggio del sindaco dì Udine, prof. Cadet-
In. diretto ai friulani in Roma. La de-
cana della Compagnia, signorina Ester 
Bossi, ha porto al presidente del « Fogo­
làr » della capitale, gr. uff. avv. Danilo 
.Sartogo, un caratteristico « bocàl » con le 
viiiletle di ITdìne, (]iiale cordiale omag­
gio degli attori : l'avv. Sartogo. ringra­
ziando conimosso la Compagnia e il sin­
daco di l dine, ha ricambiato il dono con 
un magnifico mazzo di rose legato con 

un nastro dai colori della Provincia. Tra 
ì convenulì (citiamo alla rinfusa) ricor­
diamo : il eoniiii. (Giuseppe Di .Rantolo 
Venuti con l'infaticabile dott. Adriano 
Degano promotori delle recite, il mini­
stro Cristano Ridòmi, il dott. Talli, i fra­
telli Pctiiicllo, il cav. dì gran (rriice Ric­
cardo Riva, il poeta .Siro .Angeli, il com­
mediografo Luigi ('andoni, l'ìng. Mìzzau, 
il collega Giorgio Provini, il dott. Stu-
ram, il comm. Paolo Volpe, il gen. 
Berte, il dott, Mauric, mons. Ligniti, 
don Cdlcdoni, la medaglia d'oro col, 
Zigiolli, il dott. Cremese, il conte Bel-
lavitis, il comm. Primo Fumci. l'avv. 
Breneì. l'ìng. Baldo Marchetti, il doti. 
Sonile, il dott. Jaiiich, lo scultore (iiam-
paoli, l'avv, Ranieri, l'ìng. Pagani, il 
comm. Fabrini, il gr. uff. Sandri, le si­
gnore Borza e Persdlo, le signorine Mc-
slri.nì e .Scoziero, i sigg. Galanti, Fril-
taion, G. A. Dì .Santolo. Gìanolio, Rutter, 
Nimis, Marzona, Pascolo, e tanti altri 
(come citarli tulli'?), oltre ad un folto 
gruppo di nostri corregionali residenti in 
Latina, guidati dal sig. Pitton. 

L'indomani niatlìna. domenica delle 
Palme, mons. 1.igniti ha celebralo la S. 
Messa |.er i friulani, cui hanno assisti­
to aiudie gli allori della Compagnia, ve­
ri messaiigeri di friulanilà: a lutti è sta­

lo porlo l'olivo benedetto, con un lli-
glicllo d'augurio del « Fogolàr » per le 
fcsiivilà pasquali. 

Aa ricordalo iuollre che, nello scorso 
marzo, il prof. (!arlo Mulinelli, diretto­
re del Museo di (.ividale e studioso ap­
passionalo e critico d'arte di rara com­
petenza. Ila tenuto per i soci del sodali­
zio friulano in Kiiiiia un'interessante con­
ferenza sulle bellezze naturali e artistiche 
del Friuli, corredando la propria esposi­
zione con nitide proiezioni. 

('on viva soddisfazione rileviamo in­
fine clic ì dirigenti del « Fogolàr » della 
capitale hanno avulu una serie dì profi­
cui incontri con i nostri conterranei re­
sidenti in Latina, al fine di crearvi una 
« Famèe », A tal uopo è slato eostituito 
un Comitato promolore presieduto dal-
l'avv. Danilo Sartogo ed è stato eletto 
un Direttivo provvisorio composto dai se­
guenti signori : magg. aer. Egoiie Sollo-
coriina, avv. .Anlonìo Anastasia, Vittorio 
Pitliin, Mario (!roatto. Serafino Borean, 
(FÌovaniii Martdlossi, Quinto Bernardìs. 
.Alla carica dì segretario è stato chiama­
to il sig. Quinto Bcrnardis e dì vicese­
gretario l'avv. Antonio Anastasia. 

/ friulani residenti in Latina sono in­
vitati a prender contatto con il costituendo 
« Fogolàr » rivolgendosi al seguente in­
dirizzo: Studio legale avv, Anastasia, via 
IV Novembre 14, Latina (tei 40-195). 
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FRIULANI NEL M O N D O ! 
VOLETE RIVIVERE TUTTA L'INTIMITÀ DEL FOCOLARE FRIULANO? 

CHIEDETE " BRUADE E MUSET, , - CONFEZIONE IN SCATOLA DI 

LATTA - CHE VI PORTA L'ODORE E IL SAPORE DEL VECCHIO FRIULI 

I N D U S T R I A C O N S E R V I E R A 

ENNIO V I D O N I 
aPEOIALITÀ FRIULAME 
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s|iìrìlii<)lnifnl(> nf Tralci la tutt i 

ti t i r i la n p ì c c o l a patr ia ». 
Il cni i i ira-

* » * 

Questa foto, che ritrae i componenti M Comitato organizzatore delle feste del 
« Fogolàr furiati » di Toronto (Canada) con le loro consorti, t* stata scattata in 
occasione del « Bai sot la nape ». / / Ctnnitatit f* presieduto dal sig. Amilcare Za-
nini (al centro) e ne fanno parte i sigg. Frank Ceschia, Antonio Valvassori, 
occasione del « Bai sot la nape ». / / Comitato h presieduto dal sig. Zaninì. 

UN SIGNIFICATIVO GESTO 
DELLA "FAMÈE,, DI TORONTO 

Dal sig. Nereo Pascalo, segretario alla 
corrispondenza della « Famèe furlane » di 
Toronto (Canada), riceviamo : 

Fra le serale — riuscitissime luttc — 
organizzate dalla nostra « Famèe )>. una 
ba avuto parlicolare successo, ed è slata 
(|uella da noi denominala « Bai sot la 
nape ». appunto perchè svoltasi al co­
spetto del « fogolàr » che è l'erablema 
dcirattaccamento dei friulani alla casa e 
agli affetti domestici. Ea manifestazione 
è stata caratterizzata dall'esecuzione del­
le danze tipiche della nostra terra, che so­
no stale applauditìssime. Quale c o n t o m o 
alta fesla, sono stati serviti a lutti gli 
intervenuti — e il loro numero era rile­
vante — gli squisiti « cri'isluì » della 
tradizione carnevalesca friulana, frutto 
del lavoro di due intere serate di una 
decina dì persone che hanno dato ottima 
prova delle loro virtù culinarie e che 
sono state compensate dai generali com­
plimenti per così felicemente sostenuta 
impresa sui fornelli . Va doverosamente 
.segnalato che il (Comitato organizzatore 
di tali serate è presieduto dal sig, .•\iiiil-
care Zaninì. validamente coadiuvalo dai 
consoci sigg. Franco Ceschia, .Antonio 
Valvassori, Bepi Peruzzi, Franco Martin, 
Enore Ceschia, Mario Venir, Nereo Pa-
.scolo e Renzo Vigutto . 

Poiché siamo in tema di Comitati, mi 
è gradilo comunicare i nomi dei compo­
nenti il nuovo Consiglio diretlivo della 
« Famèe furlane » dì Toronto per il 
1 9 6 3 : presidente, A. Del Z o l l o ; vicepre­
sidente, M, Zaninì ; .segretario alla corri­
spondenza. N . Pascolo ; segretario alla 
finanza. E. Tonizzo ; tesoriere, G. Dane-
l o n ; consigl ieri: V. Ceschia, M. Venir. 

MESSAGGI 
A ROSARIO 

Firmata dai sigg. Primo Fosthiano e 
Guido Zanette, rispettivamente presiden­
te e segretario della « Famèe furlane » 
di Rosario (.Argentinu), abbiamo ricevu­
ta la seguente lettera : 

Abbiamo il piacere dì comunicare che 
i messaggi augurali per Natale e Capo­
danno, inviati dalle nostre famiglie a 
mezzo dcH'Ente « Friuli nel mondo », 
sono slati fatti a.scoltare nella nosira se­
de il giorno dcH'Epifania. Inutile dire 
che anche stavolta la commozione fra 
gli emigrati in Rosario è stata grande e 
che copiose lacrime hanno bagnalo gli 
occhi dei destinatari, spccialiiiente delle 
donne. 

Molti soci della n Faniee ». fra i quali 
numerosi del Gruppo . \ lp ini . hanno a-
.scoltato. la sera di sabato 22 dicembre, 
la voce di Pio .•Vgarinis. definitivamente 
rimpatriato nella sua diletta terra di 
Carnia. E' stata, quella, una serata che 
si è particolarmente incì.sa nella memo­
ria degli intervenuti, per il suo caratte­
re di schietta familiarità. 

Con i ringraziamenti per la gentilezza 
dall'Ente « Friuli nel mondo » sempre 
usata nei confronti degli emigrati, invia­
mo distìnti saluti ed i migliori auguri. 

(). Miirellì, R. Pellegrina, G. Peruzzi, V. 
Piron, R. V igut to : revisori dei conli : 
C. Malisani e N . ('antaruttì : .sanitari: 
F. Foscarinì e .A. Valva.ssi)ri, 

A nome della « Famèe » e del suo pre­
sidente, invio un caldo augurio e feli­
citazioni vivissime al nuovo presidente 
dcH'Ente « Friuli nel mondo ». Ottavio 
\ alerìo. con la speranza dì averlo fra 
non molto nostro ospite a Toronto. Un 
sentito grazie al sen. Tiziano Tessitori 
per l'opera svolta in tanti anni alla pre­
sidenza della benemerita istituzione clic 

Precedentemente, dal sig. Franca Ce­
schia. uttttiile consigliere ed ex segretit-
rìii della ii Famèe furlane » di Taranto. 
ci era pervenuta la breve lettera che ifuì 
ili seguita rìpradtiduma : 

\ iionie del sodalizio ringrazio l'Eiilc 
Il Friuli nel mondo » per la bella, sem­
pre gradila iniziativa che ha consentito 
ai nostri corregionali qui emigrati di 
riasiollare. in occasione del Natale, la 
viva voce dei loro congiunti in Friuli. 
I 'audizione dei messaggi è stala cffcllua-
la il IO dicembre, alla presenza dì moll i 
familiari ed amici, che a mio mezzo c-
spriiiioiio la più affeltuosa gratitudine. 
Accludo IMI vaglia dì 23 dollari, frul­
lo delle loro offerte per sovvenire alle 
necessità dcH'Ente e per attenuare la spe­
sa di regislrazione e spedizione dei na­
stri recanti incisi i cari, attesissimi sa­
luti dei familiari lontani, .'\uguran(lii 
sempre successo a ogni vostra attività. 
friulananiente vi saluto. 

Ventre formulìumo voli di feconda la-
cara al itiiova Direttivo della « Famèe » 
di Taratila e ringraziumo il presidente e 
ì soci tutti per le gentilissime parole al-
l'ìndìrizza del sen. Tiziano Tessitori e 
di Oltiido Valerio, i quali ricambiano 
con affetto il graditissimo saluto, esprì­
miamo la pili sincera gratitudine ai de-
slinuturi dei messaggi natalizi per il la­
ro gesta, che ne testimania la squisìlii 
settsìbilìlà. .•tbliiamn ricevuta i 2,'ì dol­
lari, il cui vittore è ben miiggiore delle 
l.'i.lO.'ì lire che Vimporta ha fruttalo al 
cambio attualmente in vigore: t'offerta 
eosiitttisce un nobilissimo esempio di so-
lidarìelà verso la nostra istituzione, un 
attestato dì amicizia che largamente ci 
compensa dei sacrifici cui quotidiana­
mente ci sottoponiamo con lieto animo, 
consapevoli — come siamo — di aver 
creato un saldo vincolo di fratellanza fra 
noi e i nostri fratelli emigrati. Grazie, 
amici di Toronto! .Additiamo il vostro 
esempio a tutti i sodalizi frìuluitì nel 
manda. 

La squadra friulana di calcio di Montreal ( Canadaj. che la scarso anno concluse 
il campionato classificandasi al secando posto. L ultimo a destra è il sig. Giacomo 
l.itichesì. che ci ha cortesemente inviato la fola che pubblichiamo. Egli e tutti 

ì giovani atleti ricordano con affetto i familiari itellu « pìccalu patria ». 

ELETTO A T O R l l I I 
Il 2ft marzo a (|uanto ci comunica 

il sig. Licurgo Luigi Dalma.sson — sì è 
riiiiiilo il Consiglio direttivo del « Fogo­
làr furiali » di Torino, il quale, preso 
allo con vivo rammarico delle dimissioni 
da presidente del comm. .Antonio Piceo 
a causa del recente, grave lutto cbe l'ha 
colpito con la scomparsa della sua buo­
na consorte, e delle dimissioni d:i consi­
gliere presentale dal geom. Rino Zanul-
lini. perchè trasferito allrove, ha proce-
ibilii alla nomina dei sostituti. 

.A seguito delle designazioni interne, il 
nuovo Direttivo risulta così composto : 
presidente, ing. Renalo Chivilò ; vicepre­
sidenti, doti. arch. Ottorino Aloisio e 
ing . Bruno Mìssio ; segretario, sig. Lo­
renzo AnzìI ; vicesegretario, sig. Paolo 

SOLIDARIETÀ' DA VANCOUVER 
Il segretario alla corrispondenza della 

Il Fumèe ftirlune » di Vancouver (Cana­
da), sig. Celso Ras, ci comunica: 

.\li è gradito, innanzi tutto, informare 
che. a seguito delle votazioni del 13 gen­
naio 1963, il nuovo Consiglio direttivo 
della II F'amèe » di Vancouver risulla co­
sì composto : presidente onorario a vita, 
il signor Sebastiano D'Apollonia ; presi­
dente effettivo, sig. Agostino Martin, da 
.Scdegliano; vicepresidente, sig. Luciano 
Pìstor, da Valvasone ; segretarì(. alla fi­
nanza, sig. Nando Poh. , da Civìdale; se­
gretario alla corrispondenza, sig. Celso 
Ros, da Codroipo : tesoriere, sig. Luigi 
Morel l i : incarieatì per i festcggìamenli, 
sigg. Ermes Chivilò e Dante Scodcl ler; 
addetto alle attività .sportive, sig. Giu­
seppe Buiatti ; incaricati per le attività 
artistiche, sigg. Italo Scodcller e Romo­
lo Pez ; addetti al tesseramento, sigg. 
Benvenuto Albino e Giovanni Infanti, 

In occasione dell'assemblea dei soci 
per reiezione del nuovo Direttivo, nella 
sede del sodalizio è stato tenuto il tra­
dizionale banchetto: tutti indìslìnlamcn-
le hanno fallo onore agli s(iuisili cibi 
preparali dalle valenti cuoche friulane, 
clic hanno impegnato ogni risorsa della 
loro arte per accontentare le esigenze an­
che del più raffinato buongustaio. Va 
da se che, nei l imiti del possibile, i pial­
li si sono ispirati alla sana e gustosa cu­
cina friulana. A termine del convivio, gli 
inlervenuti — che erano la quasi tota­
lità dei soci ( i pochi a.ssentì erano tutti 
giustificati) — hanno attentainentc a-
scollalo le parole loro rivolte dal nuovo 
presidcnle, .sig. Agostino Marlin, il qua­
le ha caldamente raccomandalo la falli­
va collaborazione di ciascun socio affin­
chè il sodalizio possa continuare a svol­
gere con profitto la propria attività ed 
anzi sempre piìi potenziarla. .A tal line 
ha chiesto che ognuno esprima pareri, 
proposte, suggerimenti, consigli : perchè 
la 11 Famèe » è appunto — giusta il suo 
nome — una famiglia, in cui ciascuno è 
chiamato a dare il proprio apporto per 
il bene di tutti. A termine del brindisi 
per le migliori fortune del sodalizio .— 
brindisi che ha salutato la fine dell'ap-
plaudito discorso del presidente si è 

levato alto e commosso il canto delle più 
belle e armoniose vil lotte nostrane. 

Ma in questa comunicazione delle no­
stre attività all'Ente « Friuli nel mon­
do » non va dimenticata o sottaciuta la 

iiiaiiifi'stazionc indetta per l'audizione dei 
messaggi natalizi pervenutici dai nostri 
familiari in Friuli, grazie all'indovinata 
e b.devolissima iniziativa dell'Ente. N o n 
tulli ì destinatari dei messaggi sono soci 
della « Fanicc » ; alcuni dì essi, anzi, rì-
sic(l(.n(. in b.calila piuttosto remote del­
la Columbia Britannica di cui Vancou­
ver è il capoluogo; e ciò spiega il ritar­
do della notìzia che vi forniamo: ritar­
do (b.vuto. appunto, alla difficoltà di 
prender contatto con alcuni dei nostri 
corregionali. Ma per i friulani residenti 
in Vancouver e negli immediati dintor­
ni della città, l'audizione è slata effet­
tuata a brevissima distanza dall'arrivo 
dei messaggi, subito dopo la diramazio­
ne degli inviti alla manifestazione. E la 
nianifeslazione è stata bella, commoven­
te: sembrava che ciascuno volesse sug-
gere dal registratore altre e altre pa­
role ancora, dopo che la voce del pro­
prio familiare s'era taciuta. Volt i assor­
ti, occhi intenti, mani serrate in una 
stretta convulsa: era un modo dì domi­
nare remozione. e sembrava una pre­
ghiera. Al termine dell'audizione, tutti 
hanno avuto parole di profonda gratitu-

dille per l'Ente « Friuli nel mondo » per 
la raccolta dei messaggi e per la « Fa­
mèe furlane » di Vancouver che ne ave­
va organizzato ra.scolto. 

E' per (luesto motivo che il sodalizio 
ba deciso di venire incontro all'Ente e 
di spedire un assegno di 15 dollari. La 
cifra che vi inviamo sia a copertura del­
le spese postali e quale modesto atto di 
solidarietà. 

.Anche alla « Famèe furlane » di Van­
couver il nostro ringraziamento ricono­
scente e commosso. I 15 dollari (L. 8 
mila ri.'ÌO) sono assai pili dell'u alta dì 
solidarietà » di cui parla il sig. Celso 
Ras nella liellissìma lettera che abbiamo 
sapra riprodotta : sano — al pari del 
gesto dei soci della « Famèe » di Toron­
to — il documento piii probante della 
seitsitiilità dei nostri emigrati, e l'atte­
stalo di un affetto che ci rende fieri del-
Vopera nastra. Grazie, amici di Vancou­
ver: grazie! E auguri di saper sempre 
mantenere alta — sotta la guida dei vo­
stri ttttavì dirigenli, cui esprimiamo ì no­
stri rallegramenti piii cordiali — la fiac­
cola della frìulanità. 

Braida ; cassiere, sig. Giovanni B o n ; ad­
detto alla stampa e propaganda, sig, Li­
curgo Luigi Dalmasson. (Consiglieri: si-
gnorina Jolanda Teresa di Vora (assi­
stenza sociale) , mo Emilio Gasparìni 
(cultura |, doli . Barlolomco Macor e rag. 
(rianfranco Piluttì (revisori dei C(.nti); 
sig. Sanile Piani ( e c o n o m o ) ; sig. Giu­
seppe Martina e prof, Vittorio Moretti. 

Al comm. Picco e al geom. Zanuttini 
il Consiglio direttivo del « Fogolàr )> ha 
rivolto un commosso ringraziamento e 
un vivo plauso per l'opera da essi gene­
rosamente e disinteressatamente compiu­
ta. I due dimissionari hanno assicuralo 
che continueranno, per quanto possìbile, 
a collaborare con i dirigenti per il buon 
esito delle future attività e per il mag­
gior lustro del sodalizio. 

Il Famèe furlane» di f ancouver ( C.uiiitdit ) : il presidente, sig. tguslìiiii Mitrtin 
(al centro, in piedi), porge il saluto del sadatiziii iti partecipanti alla cena so­
ciale che ha fatto seguito all'elezione del nttiiro Direllivo. ,1 destra, il presidente 
onorario a vita, sig. Sebastìaiio D' ipallaniu. e il vicepresidente sig. Luciano Pi-
star ; a sinistra, i segretari alla carrispandeiiza e ulta fìnunza, sigg. Celso Ras 
e Nando Polo, e il presidente del Camitalo per le feste, sig. Dante Scodeller. 

.41 ringraziamenta del Direttivo del 
« Fogolàr » di Torino per l'opera del 
comm. Picco e del rag. Zanuttini, l'En­
te « Friuli nel monda » sente di dovere 
di aggiungere la propria espressione di 
gratìltidine e di saluta: essi sono stati 
anche - e conftdìuma continueranno ad 
esserto - due cari amici e preziosi col­
laboratori delta nostra istituzione. Oggi 
1 una e l'altro lasciano il Consìglio di­
rettivo del sadalizìa cui hanno dato tan­
ta parte delle proprie capacità ed energie, 
ma ne restano componenti spirituali, per­
chè è anche merito dell'opera loro se il 
« Fogolàr » della città sabauda ha rag­
giunto la .stima e l'ammirazione da cui 
è eircoiidtito in Piemonte e in Friuli, e 
perchè è lungo lu scìa del loro esempio 
che i nuovi dirigenti continueranno il 
tarara dì polenziamenln delle attività, 
.ti nuovo presidente, ai vicepresidenti, ai 
consiglieri tutti, Vuugitrìa affettuoso di 
sempre maggiori affermazioni del (( Fo­
golàr ». 

COMMOZIONE 
A MONTREAL 

/ / sig. .Udo Tonini, presidente del 
.1 Fogolàr furiali Chino Ermacora » di 
Maitlreat (Canada), ci scrive: 

Il 23 dicembre siamo stati felici di o-
spilare nella sede del « Fogolàr » le fa­
miglie dei friulani di Montreal per fare 
ascoltar loro la voce e i saluti dei pro­
pri cari in Friuli. Fu una manifeslazio-
iic iiiolto lomniovente. ma nello slesso 
tempo lieta: perchè in (|uella emozione, 
in (|uclle lacrime (più d'uno non aveva 
saputo Irallcnerlo, (|uel pianto benedetto 
die dice la bontà, la purezza dei senti-
menti della nostra gente che tutti consi­
derano rude e che invece non lo è, o lo 
è sollanlo esicriiirinente ) brillava tanta 
gioia, un'immensa soddisfazione. Era la 
fdici là di essersi sentiti vicini — quasi 
fisicamcnle vicini, grazie agli accenti ni­
tidissimi delle voci nel profondo, religio­
so silenzio della sala — ai loro familia­
ri cbe li amano e non li dimenticano. 

A nome dei destinatari dei messaggi 
esprimo all'Ente « Friuli nel mondo » il 
ringraziamento più .sentito per la lode­
vole, gradilissima iniziativa. Ho fiducia 
clic il futuro ci trovi ancora e sempre 
pili slrclti collaboralori. Il « Fogolàr 
furiali 11 di Monlreal ed io personalmen-
Ic porgiamo all'Ente i più cordiali sa­
ltili. 
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J V. 

Oliati*! cjàearis sot la nape 

Pel egri n a Ara 
rsirnol looiàiiiii in l'iina •ja'^a viiéida 

(•h"i pòdi pòfiiii i ui'ss e i miei pinsìr.-*. 

"Na conta -̂ e la «tànxia '? scura, fréida, 

.se jenfra i tras 'a dètniliii ja.s glìrs. 

"La s"('jal(li cui orno ciìr inainoràt , 

"la iinhicii ciii laviiarz di liovcntiìt 

inconclii là\ in via di ])ràt in pràt 

su la morèna verda di vilùt. 

-Ara. hieTAra cencia néif né Inièra ; 

sàfira di peslalàcs •• cjampanii/, 

pa gléisia di San (j iuan. Al i ia in . ^ot sera. 

'a si tornava .-àndi/ «-omo fruz. 

* * * 

Nascérin lai paìs atór alòr 

Ermes, (lorvat, il Vuarp , Tita e Nard in , 

Ellero ;- Bindo jù. donpja "I s".'riarii("ir. 

Driiilìn e l i i l l i n . ]»ar cuinò. .jucliìii. 

L.sjjnol "i ài la furtima di luiiicìjit : 

'son stàz a jódi i ftJC'i dal piguarùl . 

Sciià.si "i volevi jé.sci a saludàjii 

e domandàur s"a slan .simiiri in Ft i rd . 

Si son sfantà/. ce cà ce là ]»ai enei 

e un criro di lontan "i "ii coinpaonà/ . 

Po 'sìto. 'A nicia l 'éria sui cjastiéi. 

"A póiisin i giniaì cui voi scieràz. 

A rAngje lus mi cjàti sul «agràt : 

(( (rràzias. don Dieoo », e "i voi cn l a n d a «iriva 

dal pelcirrìn (riiii\ ier taltarossàl. 

ma il cùr contcnt. un ci'ir di risultixa. 

GISO FIOR 

S'tuina lieti dì presentare ai llaslri lettori queslit belili, delìciilit lirica 
ìnrìalaci da Gisa Fior, un poeta che onora il Friuli u .Milano. I versi 
sono co.sì limpidi e armoniosi, così calmi dì pathos, che tentare dì com­
mentarli (la purezza, sapraltutlo quella dei poeti autentici come Fior, 
non ha bisogno di chiose) surelibe sciupurlì irrimediabilmente. Semmai, 
ritetiiainn opportuna aiinaUire. per una migliore intelligenza del tesiti, 
che i poeti da Gisa Fior rìcoritutì nella prima quartina della seconda par­
te di questa « Petegrìn a ira » (rileviamo, per incìso, che Ippolito Nie-
vo intitolò 11 La santa dì Arra» una delle sue novelle) sono i seguenti: 
Ermes di Collaredo (dì Maiilalbatta) : Pietra Michelini (Pieri Carvàt. di 
Trìcesimo) : Emilia Gìrarditti (il Cieco, di Tricesimo) : Dan Giovali 
Battista Gatterio (di Monastelto) : Emilia Nardini (di Tricesimo'/): Giu­
seppe Ellero (dì Tricesimo) : Binda Chiurlo (nato sapra gli uffici del 
Municipio di Cassacca) : don Giuseppe Drìulini (di Fraelacco) ; Chino 
Ermacora (di .tprnla). 

Moris di baraz 
Doro Macór al it faz bèz e coni-

prado ciim paglie, cui sa ve fa. 

Quaiit rlip la prime brut j do­
manda villi' cctiti'siiis par cjoli 
une man di jjaii die un fruì al jere 
inalai, al rispiiinde : — Ce pan. 
ce finn! S'al ii por mài al pò inan-
i(l(i polente: ut il ronde mài. noi 
maiigje ne pan ne polente! 

* * * 
Vieni p Rico a" vcvin une bicii'lc-

te in doi. A' lavoravin iii.sicine e a" 
tornavin a cjase simpri in compa-
nìe. In chi*' sere al jcre Vieni .'sti la 
.siele e Rico al jere senlàl sul fiùr. 

Su |)cr rive de Peràrie. ch"a jerin 
direz a Feagne. Meni al jiidalave ce 
ch'ai podcve e. seben ch'ai jere ale­
nai, al .sflanchinave come un ho. 
Rico, .senlat sul fiàr, si sgobà inde-
vant come i coredórs e al tacà a 
sflanchinà ancje lui. 

— (.e ;ìslu che tu sòflis cuinò'' 
— al rugnà Meni. — No stàtu ben 
li che tu st-s'! — 

— (^ome un pape — di.ssàl Rico 
— ma lasse che li judi a zeini al-
manciil I — 

* * * 

PiKir gnu barbe, e nò nome lui. 
al diseve clt'a son pós i ministros 
ch'a sciignin fermasi simpri tua Mi­
nisteri, par vie cli'a son competenz 
in cliel. Si/uasi diic^ a' .fon taiit 
competenz clt'a pitediit passa iiidi-
fereiil di un MinisK^ri in chel altri. 

RIEDO PUPPO 

Vita veilttlii pattaramica di Turceiilii. « perla del Friuli n. ( F o t o B r i s i g h d l i . I d i n e ) 

IL CADORIN 
VI jere lant grani che ancje u*"'. 

lai nchlri paìs, si use a d i : grani 
come il Cadorin. .Ma cui sa s'al vi-
gnive dal tiadorel Cussi a" disevin. 
Al vevc i cjavei grìs e la barbe lun-
gje sini])ri compagne : vadì che j 
jere secjade lai sorci e no j mc-
nave plui. 

Al veve intorsi dui Pan un )iàr 
di hrcgons di fustagn e une gjachc-
le di cjazza(l(")r. E sul cjàf un cja-
pielal lare e spoàt come une om-
brene. cun tun nastro di cragne 
gras.sc travanade all'ir ali'ir. Al co-
inedave ombrenis e al stagnave 
cjaldìrs e cops. Noi veve culumie 

L'AN DAL B10(!0 DI OSÓF 
La giiol cli'a brusàr in il pais. du lc la 

ini di un curti l si jcre plaladc tun o r i : 
due ' a' slavin cujel ìns cuje l ìns senze 
viarzi 1.1.cjc par póre dai mucs eh "a jer in 
jen t ràz pes ejasis tal scùr de gnol . I puars 
paesans a' vcvin pére di jessi copàz. Ma 
une frnlinc di scunc. vadì parvie dal frct 
Il de fan. a un ciarl miimenl si mete a 
vai. l.a ini ch 'e jcre plaladc daù r di un 
m ù r . si mete a Ir imà. di jKÌre di jessi seu-
viarz dai mucs e di vigni copàz. stani che 
i siildàz a' jer in in bestie e plcns di fole 
parvie de induranze dai laliaiis su la fiiar-
lezzc d i e no oleve mai rìndisi . 

/ DANS DI VUERE DI AMALIE 
.•\malie \eve vùt la cjase miezc 

disdrumade la ultime vuere: e. 
par presenta la domande pai « ri­
sarcimento 11. veve fat lis rohis in 
ordin : jcre lade a Palma cà di un 
ra.soiiir ch'ai saveve il fat so. e gj 
veve dàt la queslion in man a lui. 
La domande jere za a Rome : ma 
si .sa che chistis pratichis van in-
denaiit come il cai. parvie da bu­
rocrazie. 

(lussi, jerin za ains che spietavc 
une evasion. pure fcminc. (Igni 
tant il ra.sonir al la inandave a 
clama che j vcvin scrii di Rome. 

Finalmenlri. une di. co no spe-
rave pini, il rasonìr la manda a 
riama par digj che chei di Rome 
j vevin .scrii che la pratiche jere 
pa.ssade « alla Corte dei Conti », e 
duncje buinis speranzis. 

— Po ben. sin a cjavàl. siorut 
— 'e dis la femine bcade — ch'ai 
mi lassi fa a mi cumò. « Alla Cor­
te dei Conti »'/ Hm, viodarin chei 
signori conti ! J scrivi subite a me 
cusine a Rome che fàs la camarele 

ta cjase di un prinzip. un sioron. 
ma tant dcgnevul, Je Icvclc cui so 
paroii e lui ju l'asarà baia parzè 
che un prinzip al comande plui di 
un coni, nomo'^ Se lui al gj orde-
ne... Al starà a viodi. mo. siorut. 

se i bèz no rivin in sctemane. — 
Ala par v'-ju. jitìre .\malie, e à 

scugiifit spicià qtialchi an e l'orsi 
a sjiiclc ancjemò che il prinzip al 
meli a pucsl... i siórs conz. 

!\IAI<I.\ ( ; i O l T T I DEL M O N A C O 

La fni l ine no lascve e due ' a' je r in 
dispcràz. I n al dis : « Cnpinle ! » « Co­
lòn i e ! » a' disio altr is di lò r . Per grazie 

di Din. la fruline "e à po' tasùt . 

* • .̂ 
j a c u n Ros , in che gnol ch 'a son jen­

tràz i mucs in pais. lu vevin meiìl di 

uardic sul puar lon di ( i ler ie . 

O viodarès - al disè - - che j o 

no ju lassi j e n t r à : in mans a mi I 

Por miczegniil a' rivin colonis di sol-

ilaz cun caiions e liombis pa r buia jù 

lis baricadis. J acun . ch'ai crodeve di fa 

il bu io , apene ch 'ai sint dut chel sdra-

luassamenl al cjape póre e si mei a cori 

|ial pais vosanl lai cùr de g n o l : - A' 

vcgniii. il' vegnin ! 
if * » 

Il v i d i garilialdin Leon al conlave 
che so mari , intani che i mucs a' tira-
vin canonadis sul j .aìs , lu piiarlà, lui 
pizzul di scune, le grole di Z u m p ì n . Là 
dentri e jere une grande confusion : 
cui valve, cui preave. cui sberlave. La 
mari di Leon "e poe il fruì te scunc . diin-
gje di sé. Ma 'e jere tant confusionade 
clic no si ìnaciiarzè che une femine. la 
.'' 'Irambot. si jere senladc su la scunc. 
ancje j è dute confusionade. Poe dopo, 
la mari di Leon "e fàs par viodi dal fru-
t in. e 'e viòt che parsore di lu ì 'e slave 
senladc la Stramix. t . Come une male si 
mele a vi.sà ; « .Mi à scjafoiàl il f i u l ! ». 

Il pizzul al jere dcvcnlàl dui ruan e 
noi t iravc flàl. Si son dadis di.ngje al-
Iris feminis e a' Jan cirùi di fa to rna 
in ca il piiar f rul in . 

(^luan'clie il v id i Leon al veve masse 
faslidis. al d iseve: ii Fossili jo miiarl 
sul la .Sra inbol dal 1 8 l « ! ». 

A N T O N I O F A L E . S C H I M 

wwr^ 

L Ita serenititic nagìite dì San Daniele, vista dal lago. 

I fantàz... 
I fantàz dì chista vila 

jàn l.raura di sci bici : 

liir sì lechin. si sfreòlin 

fin misdì intòr dai spici. 

(Villolla piipalare) 

tal lav(')r e là ch'ai pojave man lui. 
r impresl no si roinpeve jilui. Al 
conscgnave i cjaldìrs lu.«inz, dentri , 
come d'arint. 

(ìuanl ch'ai rivavc si senlave sul 
clap dal Icj. al impiave la fusine e 
al viarzeve la cassule dai imprese' . 
I fruz si sentavin inlòr jmbambi-
niz e lui no ju parave v ie : nome 
ogni tant, tal pojà un cjaldìr o un 
cop llnìz. ju sfroscgnave .sul ccr-
neii o sul zcnoli. mo un ino l'allri 
e ur faseve. ne si ne no. bocje da 
ridi. 

A misdi al taponave dut cun tun 
telo e al parlive a consegna j la-
vi'irs e a tira bèz. Po al jentrave ta 
l'ostarie. Si sentave tal cjanton 
doiigje lis scjalis e al tirave jù, un 
danr l'altri, doi. In'- decimins di 
sgnapc. Po al clamavc di mangjà : 
tal plaid dal lidric. miez litro di 
vin e mieze lazze di ueli. Al faseve 
bruslulì su lis boris une man di 
pan e la tocjave in chel tocjo. 
'^luant ch'ai veve finii il pan. al al-
zave il platel cun dòs mans e lu 
disgolavc in liocjc. spalancant chei 
doi lavrons a plere che no 'n ' spaii-
deve une gote. Dopo al tacave a 
cjantuzzà lis canzions dal so paìs, 
al riduzzave e al beveve sgnape 
un'altre volte. Ma un grum di de­
cimins. K al tacave a vai. Al fa-
seve dui a viodi a còrij lis lagri-
inis jciifri i p(">i de barbe. Al tira­
vc ffir dal sacheton de gjachctc 
une cuardute lungjc qualchi me­

tro, la cjalave. la v oltave Ics mans, 
la bussa ve. 

.Alorc due ' viò si .slonlanaviii e 
Iti lassavin hessól. 

Nus veve contai une volte de so 
fcminc. zòvine e biclc. ch'e jcre 
muarte lassù, in montagne, e hi 
veve lass;it di bcsstM. .Ancje un fru­
lin j jere muart . e j u vevin sapu-
lìz insieme, tal simitieri dal pais. 
plcii di fen e di jurbalis. là che lis 
crcjs di len a' jerin zaromai frai-
(lessudis e sdrumadis de néf. I vìz 
a' jerin pai moni a vore : i muarz 
a' jerin due" là dentri e no si sa­
veve jilui dulà. 

Ma lui si al saveve dulà eh'a je­
rin la s(") femine e il so fruì. Lui 
al vcvc misunìl cu la cuardute là 
che ju vevin metùz. e la cuardute 
la veve simpri cun sé. 

Ogni tane" agns al tornave tal 
.so simitieri, al leave la cuardute 
"liir il càncar dal puartelut di fiàr. 
la distiravc ditte in direzion dal 
crei di \ ì s . e lì sot a' jerin i sòi. 

Par chel noi veve mai gjavade 
la gjachete e la cuardute la veve 
siinpi'i cun se lai sacheton. 

PIETRO DEL FABRO 
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LA GLORIE 
DI SURISINS 

'Ne tragedie a jé sclopade, 
Lis faliscis vin lai voi. 
La nestre ore 'e jé rivade 
senze dì né tre né doi... 

/ pranostics, i Lttnariis, 
e lis F'iabis lis plui bielis 
e lis Fufìgii'is pini raris 
che t'imbràciu liere e stelìs 

fai pirla 'e àn la gran bombe 
che 'a mei due' in gran pinsìr: 
.Surisins '1 e dut in piombe, 
fàt Titute 'e àn cavalìr ; 

e II pedali e pò II cercàndul, 
e la Bionde di Praclus 
in lìgric scòlin ramàndul, 
pacjocanl son comovus ; 

L'ultin dì di Carnovàl 
Là di Plet, I Piircinei 
due' inlór di un gran bocàl 
laran fùr de gratia Dei; 

Pre' Nozeiit, dal dìl al fàt, 
/ stivai di Zuan Batiste 
al mei su cbe al par un mal 
pai conlenl ; ma al à za in viste 

il so gran Viaz a Vignesie 
cun l'Un grop sul stomi, sì, 
ma al ti eiól une magnesie 
e a Periti i dà il Bandì. 

Cali da Tue di Titute! 
Surisins 'l é in rabalton : 
te '1 àn fate propit brute: 
une er()S... ; ma 'e àn fai benon. 

Cumò In cìl 'e jé une stele, 
par lune linip 'e .splendarà ; 
viva / / Zuiu'.s di Lalele 
e Lis cichis di papà. 

('onsumàs lilros d'ingiustrì, 
fàt suda il lo stampadòr. 
al furlàn tu às dàt di lustri 
a lós spesis, cun amor. 

Su Titute, tu la storie 
tu às in cùr dai liei pipìns. 
dal gran sindic e la glorie 
dal pa'is di Surisins. 

'Tór di te jè la gran guardie 
dai seritórs de Furlanie : 
la to pene, ridìe o muàrdie, 
'e vif BÌmpri dì ligrie. 

Fuarze, Turo ! Tenti dùr, 

come te noi è nissun! 

11 Friùl cun le noi mùr 

se al larà Avanti cui hrun! 

P. S. d. M. 

Questa poesia è stata scritta, come il let­
tore avrà capita da se, in occasione della 
onorificenza di cavaliere conferita ad Ar­
turo Feruglio, il quale, sotto lo pseudo­
nimo dì (I Titute Lalele » (immaginario 
sindaco del non meno immaginario pae­
se di Surisins), da ben sei lustri dona 
ogni anno ai friulani quel delizioso al­
manacca che ha per titolo a Avanti cui 
brun! ». Nel componimento che ospi­
tiamo sono ricordate le opere scritte da 
Feruglio: le abbiamo trascritte in carat­
tere corsivo. 

Al è rot... 

.AI è rot ci calderin 
e spandùt dut el cafè ; 
ohi ohi, se sa me mari 
che jo fàs l'amor cun te ! 

(Villotta popolare) 

GITE TAL CUEI 

Una panoramica di Gn nini. Ita mi i: delle finestre del Castellii. 

Il fat al è sucedùt une vore di ains 
indaùr. Sis conipagnons, veris lìngeris, 
di un pais de A alade dal Nadison, une 
fiesle e mòntin su une veeje « Fìat 509 », 
che uè 'e sarès un cjadenaz pai sdvadis. 
ma che in chei timps 'e jere un lusso dì 
sioròns. La mete 'e jere il Cuci. I,a 
slrade ( j \ iilàt-trurizzc no jere une tàulc 
come in dì di uè. Busis grucssìs cussi 
si podevin cjalà nome su lis cuelìnìs dal 
(arso, fatis da lis granadis de uere dal 
'I.i-IH. 

In clièl dopomisdi di sordi, i sis com-
pagnons e lèvìn su e jù pai Cuci. Vin 
bon e generós. e làpis in ogni bande, ,A 
la fin, ti plòmbin a (^lrnl(lns, Intani, 
lai cil si ingrumavin uni neris. Si fàs 
gnol piene. .Altri vin. (,)ualchi vilote, e 
ancemò «Olìn bevi, torna a bevi di chél 
vin ch'ai è tant bon» e... «mandi, ninì-
ne me », .'Mtris tazis, (inni ancemò plui 
nere. Ploe a damìgiànis. 

.Ma i compagnons 'e dccldin dì partì 
istès. Dopo une pocje di slrade, — pàf 

- une gome par tiare. I sis si fèrinin 
denant di une cjase di simpaties e l.oins 
coiiladins. Altris tazis di vin in tàule. 
Denant dai voi dei nestris compagnons 
ogni robe 'e zirave e si dindulave. Ma 
la ligrie sclete ju lignive su due', ancje 

L'orcu da la claupa di Fueiba 
Vnèi contavi cheta canzon, che 'a mi 

è stada conlada da una femìna dì Vii 
di Miec' ; ié po' 'a l'avara sintuda da so 
vava, da so mari o da qualchi gnagna. 
quanl che 'a iara canaìa e 'a geva in fi­
la, d'unviàr, la' filali'. 

lina di, lai timps veeius, la pi biela 
bulgidata dal paèìs 'a geva su a Sa-
vuièìt, chel lo' alt che al è lassù, sot 
i crez da moni Teglara, par tuei un fas 
di marzùt e porlSlu iù a ciasa. 'A veva 
in man la cialda e 'a cucìava : su las 
spàdolas 'a veva las fiardas ; la strada 'a 
iara lungìa e in pés e la bulgidata di 
tant in tant 'a lassava la cucia, 'a cian-
tava. "a diseva un'avemarìa, 'a zìgava un 
salai a las sos compagnas che 'as scava 
ca e là, sii pa la moni. 

Vierte 
Piata la muse 
la l'erbe gnove tividule dal pràt, 
no viodi i segnos 
che il timp al à sgiavàl 
ienfri la pici. 
Bona ta chel mar di veri 
il travai dal pinsìr, 
sepeli ricuars e rimplàns 
e sìnlisi giovins 
pai stril di une sisile. 

Parcé disperà? 
No sta a disperà. 
Fra lis masèriìs 
alcin il ciaviit turchin lis violis, 
fra ì nui sciìrs e pens dal lemporàl 
slambris di seren si slungin la man, 
Sot la croste nude, glacìade dal unvièr 
fermcnle cialde e prepotente la vite. 
Parcé disperà':' 

FRANCE.SCA MARINI BARNABA 

Un paese che del lavoro ha fatto l'emblema della propria nobiltà e che nel lavoro 
trova la garanzia per il suo avvenire: Majano. 

(Inani che 'a mancia una miegia ora 
di strada par riva a i^avuìèil, il troi al 
diventa stret in miec' al gravòn che al 
ven ili in ji '̂S. o siira i crez e i bus cbe 
'ai fàs paura. 

l.a bulgidata 'a ciaminava pi svelta su 
la grava cui sici scarpèz. cencia sinti las 
ponlaz dai chips. 'A pensava che 'a iara 
quasi rivada, 'a pensava ancia al siò ben, 
al siò muròus, che al iara giùt lontan in 
eercia di un pouc dì furtuna par podei 
fa las nociaz : qualchi meis di spietà an-
ciamò e po' ancia ié 'a varès vùt la so 
eiasina, il sii) solar, il siò ominùt e, do­
po, pi tari, ì sici bei canàis. 

Dut in tun moment, dopo una svolta-
da dal pccolàt, sot la scura claupa di 
Fueiba. cui siò grani crei, che al ven in 
tór da la moni comi il ciaf di un dra-
gu, la bulgidata 'a vede un Olii e 'a fer­
ma di colp. 

'.A vordà, piena di mirivea e di pau­
ra ; 'a vordà ancimò. Al iara lui ! Ma 
cemòut'i' E pur al iara lui : il siò mu­
ròus ! 'A gè indevànt, Irimànt e ridiiit: 
'ai si saludàr e "ai si sinlàr un dongìa 
che atra sul nìn di iarba in banda dal 
troi, tal miec scùr da la claupa. 

Ié 'a taseva e lui al fevdava simpri, 
sveli, ma in una mancra e dì roubas cus­
si slrambaz che ié 'a pensava : « Al è 
luì, 'a è la so vous, ma noi mi seniea pro­
pri chel dì una volta ». '.A lu scollava 
islupidìda, quant che lui 'a 'i buia i braz 
al cuci : la so m n 'a ciatà sul cuci di 
ìc un curdunut : al iara chel dal scapo­
lar da la .Madona di Cannili, la biela 
Madona vislida di blanc e d'oru, che *a 
è laiii, la la glesia dal paèis. sintada sul 
sili triinu grani e indorai, e che 'a iès 
dì glesia una sola volta ad an, in pru-
fission, il di da la .sagra. 

L'oin al tira fòr il scapolar, al lu var­
ila cun doi voi da fa paura e po' al lu 
buia lontan, ìù, tal bus ; po' al ciapà 
su dì peis la bulgidata, ch'a trìmava co­
mi una fuea e ch'a iara blanda comi il 
lai e dura comi un clap pai spovènt, e al 
la fase gira, gira cencia fin pa' l'aria, 
in tun bai d'unfiàr. 

(.bel bai da demonis noi finiva mai, 
al iara orendu, cussi sustignùl tra miec' 
il bus e il crei da la claupa. La bulgi­
data 'a iara portada comi un toc di icgn 
in chel svual spaventòus che 'a nal veva 
mai fin : 'a veva i voi lirSz comi una 
spiritada e dut il siò cuarp al iara dùr 
e freit comi chel di una muarta, e frci-
da a iara la so anima come il glac', 

P'inalmenti dopo un'cternitàt, il bai 
al fini; di colp, chel balarìn dal infiàr 
al gè comi una gnevola, comi una sae-
ta, cui sa dulà... La pnra bulgidata 'a 
resta dìstìrada sul troi, sot la claupa, 
blanda comi un bleòn liseiiàt e ferma 
comi un peciòl. 

Ma, subii dopo, una fuarcia straorde-
narìa 'a la fase salta in pès comi un cia-
moc firit, e cori, cori cencia mai fer­
masi, comi si il cor e il fiat "a no 'i 
fòs, cori cu' las alas ai pès, vicrs i sta-
lis, par torna a vìvi. 

'A no podè riva in Savuièìt: quant 
che il troi al traviarsa il cual dal Clan, 
la corsa 'a fini e la pòra bulgidata 'a 
ciadè devànl davòr: il cor 'a noi bate-
va pi. il fiat 'a noi vigneva pi, 'A iara 
muarta. 

.A resta lassù, blanda comi la neif 
e cui voi tiràz anciamò pai grani spo­
vènt. in iiiicc' a la iarba bassa, verdu-
lina e odorad^, cui ciaf poiàt su una 
plautina di stelas alpinas... 'A resta uvi 
fin che una femìna la ciatà. 'a gè a vi-
sà. e atas feminas as vìgnèr cui omins ; 
la póra muarta. soicvada su las spàdolas 
'a fi) portada in, pon pian, a duriiiì jiar 
sempri tal simiteri. dongìa la glesia, don­
gìa la biela Madona vislida di blanc e 
J'oru. 

l.'orcu - al veva da iessi il diaul in 
persona - che in chei timps al sleva in 
cheta valada e al s])iclava chei poarèz 
che al odeave, sora i bus e sui pàs, lai 
boscs e sui rùz, al veva fat, cui sa par­
cé, a la pòra bulgidata un scherz tant 
Iremendu da fala muri. 

La canzon 'a è fluida; dal orcu po' 
vi disarai che a Vii di Miec' al è ancia-
ino qualchidùij dai veeius che al sì ri-
cuarda d'aveilu vidùt ; ma ades, io crout, 
l'orcu al à da essi giùt a sta da qualchi 
atra banda, parcé che nissun pi lu vonip. 

Tramonti di Mezzo 

PIETRO MENEGON 

se ogni tant si visàvin di che maladete 
gome dì coniedà. 

.A la fin si decìdin. .Al ven tirai fùr 
il « crik », e cu chél la carcasse 'e ven 
alzade. Un di lòr — ancje se bielormai 
cjòc — al veve crodùl ben di pojà. don-
ge dal «crik». doi sostegnos di modòns. 

Tire e mole, mole e tire, cole e tor-
ne a jevà-sù, sol la ploe che 'e vignive 
jù a l.rentis, finalmenlri, al lusór di une 
lampade a carburo, la mede 'e ven cam-
biade. (ijavàt il «crick» di sot de ma­
chine, la cumbrfcule si ingrume dentri 
de carcasse, il niolór al .scomenze a tossi 
e a sclopelà e lis marcis "e vegnin ingra-
nadis une daùr che altre. Pe aghe che 
vignive jù a .scglòz e pe pocje lùs dai 
fàros, no si viodeve un sacrabolt di nie 
a distanze dì un radi dì fasùì denant 
de machine. Ma il motór oramai al sclo-
pelave eh' al jere un plasè. compagnàt 
dal cjant fuarl dai sis bontempons, E la 
veture 'e dindulave dolze dolze sol il 
pés ch'ai si miiveve Icgri a timp dal 
cjanl des vilotìs dai sis amigos. Dome 
il guidator al sintìve dentri di sé mes-
sedàsi ale ch'ai no leve cun la sbornie 
dal vin. La slrade j parevo cence busis: 
lan-ehe un bìlìard. Robe une vore strane, 
di chès bandis... E drete, dute drele : 
ina.sse drete: nancje une svolte. Ce diàul 
mai':'... Magari, no si viodeve nuje, in 
chél diluvi. E il volani al .scmeave pini 
dùr dal solil... « Mah — al pensave — 
ch'ai sedi ceiuùt ch'ai ùl, vìve la ligrie!», 

« Cumò si dovarès jessi dongie di 
Spesse » — al dis un dai sis cun vós 
cavernose. « 0 bevarìn une laze da la 
biondine », e cjantin insieme ehèi de 
compagnie, E ti inti'inin : « E la ligrie 
'e je dai zovins !. . .», Baste, a un ciart 
moment la machine 'e cjape un gran 
colp. une gran sdrondenade, e sbande 
cun tun rumor dì ferazze, Quant che 'e 
rinvègnin de póre, ì nestris amìs si ina-
cuàrzin di cjatàsì in tun fossàl, Zigos, 
mòcui, cunfusion da l'osti, 

Finalmenlri, 'e dismòntin de machine 
e si decìdin dì fa une ispczion dut in­
lór, e... E alore sì inacuàrzin dì cjatàsì 
ancemò denant de cjase che prime ju ve­
ve ospilàz, Denant di che cjase, su la 
strade, sì inzòpcdin in ale : 'e jerin doi 
grunis di modòns... 

Alore si impcnsin di ce ch'ai jere su­
cedùt, Chel dai sis ch'ai veve gjavàl il 
« crick » di sol de machine, dopo cam-
biadc la gome, al veve dismcnteàt di lira 
vie i modòns. Lis ruedis de auto 'e vevin 
ziràl a vueit fin alore, e pò, in tun colp, 
e vcvin tocjàt tiare parcé che i modòns 
'e vevin piane piane zedùl. 

.Alte, su tal d i , tra i nui neris, la lu­
ne 'e cucave e cimiave,,, 

LICURGO DALMASSON 

LEGGETE E D I F F O N D E T E 
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BANCA CATTOLICA DEL VENETO 
Capitale sociale e riserve: 2 miliardi - Depositi fiduciari: 130 miliardi 

ISTITUTO DI CREDITO CON SEDI E FILIALI 
NEI PRINCIPALI CENTRI DELLA REGIONE 

UFFICI DIPENDENTI DALLA SEDE DI UDINE 
Ampezzo - Basìlìano - Bcrtiolo - Buia - Cervìgnano - Civìdale - Clodìg -
Codroipo - Comcglìans - Fagagna - Forni Avoltri - Gorizia - Gemona -
Latisana - Maiano - Manzano - Moggio - Mortegliano - Nimis - Osoppo -
Palmanova - Paluzza - Pontebba - Rivignano - S. Daniele del Friuli -
S. Giorgio di Nogaro - S. Leonardo - S. Pietro al Natìsone - Sedegliano -
Talmassons - Tarcenlo - Tarvisio - Tolmezzo - Tricesimo • Villasantina. 

OPERAZIONI IMPORT - EXPORT 
Banca agente per il commercio dei cambi. 

Istituto abilitalo all'esercìzio diretto del credito agrario. 
EMIGRATI rimettete ì Vostri risparmi servendovi 

della BANCA CATTOLICA DEL VENETO 


